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N. 10/L

LEGGE 28 febbraio 2020, n. 8.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in
materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica.

Testo del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, coordi-
nato con la legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8, recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi,
di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di 
innovazione tecnologica.».
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 febbraio 2020 , n.  8 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la presente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante 

disposizioni urgenti in materia di proroga di termini le-
gislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica, è convertito in 
legge con le modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 febbraio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVER-
SIONE AL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2019, 
N. 162 

  All’articolo 1:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . All’articolo 20, comma 1, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: “31 dicem-
bre 2017” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2020”. 

 1  -ter  . All’articolo 22, comma 15, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, al primo periodo, le parole: 
“Per il triennio 2018-2020” sono sostituite dalle seguenti: 
“Per il triennio 2020-2022” e, al secondo periodo, le pa-
role: “20 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “30 
per cento”. 

 1  -quater  . All’articolo 1, comma 497, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “31 marzo 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2020” e le pa-
role: “31 gennaio 2020” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 aprile 2020”»; 

  dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’artico-

lo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
le graduatorie dei concorsi per l’assunzione di persona-
le dell’amministrazione giudiziaria con la qualifica di 
assistente giudiziario, già inserite nei piani assunzionali 
approvati e finanziati per il triennio 2019-2021, possono 
essere utilizzate fino al 30 giugno 2021. 

 5  -ter  . Il Ministero della salute è autorizzato, in aggiun-
ta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 
senza il previo espletamento delle procedure di mobilità e 
in deroga all’obbligo di adozione del piano dei fabbisogni 
di cui agli articoli 6 e 6  -ter   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ad assumere a tempo indeterminato, median-
te appositi concorsi pubblici per esami, tredici dirigenti di 
livello non generale, di cui cinque medici e un chimico, da 
imputare all’aliquota dei dirigenti sanitari, due economisti 
sanitari, due statistici, un ingegnere biomedico, un inge-
gnere industriale e un ingegnere ambientale, da imputare 
all’aliquota dei dirigenti non sanitari, nonché cinquanta 
unità di personale non dirigenziale con professionalità tec-
niche, appartenenti all’area III, posizione economica F1, 
del comparto funzioni centrali. La dotazione organica del 
Ministero della salute è corrispondentemente incrementata 
di 13 unità con qualifica dirigenziale di livello non genera-
le e di 50 unità di personale non dirigenziale appartenenti 
all’area III. Per fare fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 
2.240.000 per l’anno 2020 e di euro 4.480.000 annui a de-
correre dall’anno 2021. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero della salute. I pertinenti fondi per 
l’incentivazione del personale dirigenziale e non dirigen-
ziale del Ministero della salute sono corrispondentemente 
incrementati. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 5  -quater  . Al fine di semplificare e accelerare il rior-
dino dell’organizzazione degli uffici del Ministero della 
giustizia, del Ministero della salute e del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, compresi quelli di diret-
ta collaborazione, è autorizzata per i medesimi, fino al 
31 ottobre 2020, l’utilizzazione delle procedure di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97. Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»; 
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 al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«La percentuale del 30 per cento di cui al comma 6  -qua-
ter   del citato articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 
2001 può essere elevata al 38 per cento, a valere sulle 
facoltà assunzionali di ciascuno degli enti di ricerca in-
dicati nel predetto comma 6  -quater   e ferma restando la 
disciplina ivi prevista»; 

  al comma 7:  
 all’alinea, dopo le parole: «ai soggetti di cui all’ar-

ticolo 14, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33,» sono inserite le seguenti: «ad esclusione 
dei titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’arti-
colo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165,», le parole: «del medesimo decreto. Con-
seguentemente, con» sono sostituite dalle seguenti: «del 
medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013. Fermo re-
stando quanto previsto alla lettera   c)   del presente comma, 
per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dal citato 
articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, continua a trovare piena applicazione la disciplina 
di cui all’articolo 14 del citato decreto legislativo n. 33 
del 2013. Con», le parole: «articolo 17, comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «articolo 17, comma 2» e dopo 
le parole: «comunque denominati,» sono inserite le se-
guenti: «nonché ai dirigenti sanitari di cui all’articolo 41, 
comma 2, dello stesso decreto legislativo,»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «  a)  ,» e «,   c)  ,» sono sop-
presse e dopo le parole: «all’esercizio della funzione 
dirigenziale» sono aggiunte le seguenti: «, tenuto anche 
conto della complessità della struttura cui è preposto il 
titolare dell’incarico, fermo restando per tutti i titolari di 
incarichi dirigenziali l’obbligo di comunicazione dei dati 
patrimoniali e reddituali di cui all’articolo 13, comma 3, 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 62»; 

 alla lettera   b)  , le parole da: «siano oggetto» fino 
alla fine della lettera sono sostituite dalle seguenti: «pos-
sano essere oggetto anche di sola comunicazione all’am-
ministrazione di appartenenza»; 

 alla lettera   c)  , dopo la parola: «individuazione» 
sono inserite le seguenti: «, anche in deroga all’obbligo 
di pubblicazione per i titolari di incarichi dirigenziali di 
cui all’articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165,»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . Al fine di garantire l’immediata ed effettiva 

applicazione della misura di tutela di cui alla lettera   c)   
del comma 7 del presente articolo, le amministrazioni ivi 
indicate possono individuare, con decreto del Ministro 
competente, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, i dirigenti per i quali non sono pubblicati i dati di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, in ragione dei motivi indicati alla citata lettera   c)   
del comma 7. 

 7  -ter  . Non è comunque consentita l’indicizzazione dei 
dati delle informazioni oggetto del regolamento di cui al 
comma 7. 

 7  -quater  . Gli obblighi di cui all’articolo 14 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si applicano anche ai 

titolari degli incarichi negli organismi previsti dall’artico-
lo 144 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. Le modalità di attuazione del presente comma 
sono definite dal regolamento di cui al comma 7 del pre-
sente articolo. 

 7  -quinquies  . All’articolo 1, comma 216, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “2019 e 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “2019, 2020, 2021, 2022 
e 2023”. 

 7  -sexies  . Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui 
al comma 7  -quinquies  , pari a 259.139 euro per ciascu-
no degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»; 

  dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis   . All’articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 2  -bis  , le parole: “sulla base del con-

tratto annotato nell’archivio nazionale dei veicoli ai sen-
si dell’articolo 94, comma 4  -bis  , del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285” sono 
sostituite dalle seguenti: “sulla base dei dati acquisiti al 
sistema informativo di cui all’articolo 51, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, se-
condo le modalità di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quater   del 
presente articolo” e le parole: “del contratto di locazione 
finanziaria” sono sostituite dalle seguenti: “del contratto”; 

   b)    dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 “3  -bis  . Con riferimento ai periodi tributari in scadenza 

nel primo semestre dell’anno 2020, per i veicoli concessi 
in locazione a lungo termine senza conducente le som-
me dovute a titolo di tassa automobilistica sono versate 
entro il 31 luglio 2020 senza l’applicazione di sanzioni e 
interessi. 

 3  -ter  . Per le fattispecie di cui al comma 3  -bis  , i dati 
necessari all’individuazione dei soggetti tenuti al paga-
mento della tassa automobilistica sono acquisiti a titolo 
non oneroso, secondo le modalità di cui al comma 3  -qua-
ter   del presente articolo, al sistema informativo di cui 
all’articolo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, e confluiscono negli archivi 
dell’Agenzia delle entrate, delle regioni e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano al fine di consentire il 
corretto svolgimento dell’attività di gestione della tassa 
automobilistica ai sensi dell’articolo 17 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449. 

 3  -quater  . Con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro il 30 aprile 2020, 
sentiti il gestore del sistema informativo di cui all’artico-
lo 51, comma 2  -bis  , del decreto-legge 26 ottobre 2019, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 2019, n. 157, e l’Agenzia delle entrate, previo 
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definite le modalità operative per l’acqui-
sizione dei dati di cui al comma 3  -ter   del presente artico-
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lo, anche attraverso il coinvolgimento e la collaborazione 
delle associazioni rappresentative delle società di loca-
zione a lungo termine. 

 3  -quinquies  . Dall’attuazione del comma 3  -quater   non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica”. 

 8  -ter  . Il termine di cui all’articolo 30, comma 5, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è differito al 
30 giugno 2020, per i comuni che non hanno potuto prov-
vedere alla consegna dei lavori entro il termine del 31 ot-
tobre 2019, per fatti non imputabili all’amministrazione»; 

 al comma 9, secondo periodo, la parola: «com-
ma» è sostituita dalla seguente: «paragrafo» e le pa-
role: «dell’unione» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’Unione»; 

  dopo il comma 9 è inserito il seguente:  
 «9  -bis   . All’articolo 177, comma 2, del codice dei con-

tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “il 31 dicembre 2020” sono sostituite 
dalle seguenti: “il 31 dicembre 2021”; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le conces-
sioni di cui al comma 1, terzo periodo, già in essere si ade-
guano alle predette disposizioni entro il 31 dicembre 2020”»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . Il termine stabilito dall’articolo 12 del decreto 

legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, è dif-
ferito al 2 giugno 2021 per la presentazione di proposte 
di ricompense al valore militare per i caduti, i comuni, le 
province e le città metropolitane. 

 10  -ter  . Le proposte di cui al comma 10  -bis  , corredate 
della relativa documentazione, sono inviate al Ministe-
ro della difesa, cui sono demandate le attribuzioni della 
commissione unica nazionale di primo grado per la con-
cessione delle qualifiche dei partigiani e delle decorazio-
ni al valore militare, istituita dall’articolo 4 della legge 
28 marzo 1968, n. 341. 

 10  -quater  . Il riconoscimento delle qualifiche dei parti-
giani, di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo ai 
fini delle ricompense al valore, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 10  -quinquies  . All’attuazione dei commi 10  -bis   e 10  -ter   
il Ministero della difesa provvede nell’ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 10  -sexies  . Al comma 9 dell’articolo 30  -ter    del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per 
l’anno 2020 la richiesta di cui al primo periodo può essere 
presentata fino al 30 settembre”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “periodo preceden-
te” sono sostituite dalle seguenti: “primo periodo”. 

 10  -septies  . Per l’anno 2020, il termine di cui all’arti-
colo 1, comma 52, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
è differito dal 15 gennaio al 15 maggio e il termine di 

cui all’articolo 1, comma 53, della citata legge n. 160 del 
2019 è differito dal 28 febbraio al 30 giugno. Sono fat-
te salve le richieste di contributo comunicate dagli enti 
locali dopo il 15 gennaio 2020 e fino alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 10  -octies  . A decorrere dal 1° marzo 2020, le ammini-
strazioni pubblicano i bandi di mobilità di cui all’artico-
lo 30, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nel portale internet del Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. A 
tale fine, con decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono disciplinate le modalità di pubblicazione nel 
portale, di cui al predetto articolo 30, comma 1, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, degli avvisi di mobili-
tà adottati dalle pubbliche amministrazioni, dei bandi di 
concorso per l’accesso al pubblico impiego, delle relative 
graduatorie di merito e delle graduatorie degli idonei non 
vincitori ai quali le amministrazioni possono attingere, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, nei limiti di validità delle graduatorie me-
desime. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 34  -
bis  , comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001, le assunzioni effettuate in deroga agli articoli 30 e 
34  -bis   del medesimo decreto legislativo sono fatte salve 
a condizione che, alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, non sia intervenuto 
un provvedimento giurisdizionale definitivo. 

 10  -novies   . L’articolo 25 del testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 25    (Disposizioni in materia di personale)   . — 1. En-
tro il 30 settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, 
le società a controllo pubblico effettuano una ricognizione del 
personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, 
anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 24. L’elen-
co del personale eccedente, con la puntuale indicazione dei 
profili posseduti, è trasmesso alla regione nel cui territorio la 
società ha sede legale secondo modalità stabilite con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131. 

 2. Le regioni formano e gestiscono l’elenco dei lavora-
tori dichiarati eccedenti ai sensi del comma 1 e agevolano 
processi di mobilità in ambito regionale, con le modalità 
stabilite dal decreto previsto dal medesimo comma 1 e 
previo accordo con le organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative, tramite riallocazione totale 
o parziale del personale in eccedenza presso altre società 
controllate dal medesimo ente o da altri enti della stessa 
regione, sulla base di un accordo tra le società interessate. 

 3. Decorsi dodici mesi dalla scadenza dei termini di 
cui al comma 1, le regioni trasmettono gli elenchi dei la-
voratori dichiarati eccedenti e non ricollocati all’Agenzia 
nazionale per le politiche attive del lavoro, che gestisce, 
d’intesa con ciascuna regione territorialmente compe-
tente, l’elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e non 
ricollocati”. 
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 10  -decies  . Fermi restando gli obblighi di riassorbimen-
to del personale stabiliti dal comma 8 dell’articolo 19 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, le disposizioni di cui al comma 10  -novies   del 
presente articolo si applicano, salva diversa disciplina 
normativa a tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti dei 
consorzi e delle aziende costituiti, rispettivamente, ai sen-
si degli articoli 31 e 114 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, risultino 
già posti in liquidazione da parte delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 10  -undecies   . Dopo il comma 147 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è inserito il seguente:  

 “147  -bis  . Le disposizioni del comma 147, in materia di 
utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici da parte 
delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica-
no alle assunzioni del personale scolastico, compresi i di-
rigenti, e del personale delle istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica nonché del personale delle 
scuole e degli asili comunali”. 

 10  -duodecies  . All’articolo 3, comma 6, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: “Con decreto del Ministro dell’istru-
zione è costituita una commissione nazionale di esperti 
per la definizione delle prove scritte e delle relative gri-
glie di valutazione”. 

 10  -terdecies  . All’articolo 1, comma 10, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, le parole: 
“bandito nell’anno 2016” sono soppresse. 

 10  -quaterdecies  . All’articolo 1, comma 394, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: “dodici mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “ventiquattro mesi”. 

 10  -quinquiesdecies  . Nelle more della revisione orga-
nica della normativa di cui all’articolo 1, comma 810, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’articolo 3, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 15 maggio 2017, 
n. 70, si interpreta nel senso che non possono accedere ai 
contributi all’editoria le imprese editrici di quotidiani e 
periodici partecipate, con quote maggioritarie, da gruppi 
editoriali quotati o partecipati da società quotate in mer-
cati regolamentati. 

 10  -sexiesdecies  . Per la realizzazione dello screening 
oftalmologico straordinario mobile, affidato dal Mini-
stero della salute alla sezione italiana dell’Agenzia in-
ternazionale per la prevenzione della cecità ai sensi del 
comma 453 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, l’autorizzazione di spesa di cui al comma 454 del 
medesimo articolo 1 della legge n. 145 del 2018 è incre-
mentata di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2020, 
2021, 2022 e 2023. 

 10  -septiesdecies  . Agli oneri derivanti dal com-
ma 10  -sexiesdecies  , pari a 200.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  All’articolo 3:  
  il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:  

 “i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 
25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 1994, e in 
possesso dei requisiti per l’ammissione al piano straordi-
nario di adeguamento antincendio, approvato con decreto 
del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012, completano 
l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli in-
cendi entro il 31 dicembre 2021, previa presentazione al 
Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2020, della SCIA parziale, attestante il rispetto di al-
meno quattro delle seguenti prescrizioni, come discipli-
nate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco 
delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compar-
timentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; 
impianti idrici antincendio; vie d’uscita ad uso esclusi-
vo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al 
fuoco dei materiali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con 
esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei 
materiali; locali adibiti a deposito. Per le strutture ricet-
tive turistico-alberghiere localizzate nei territori colpiti 
dagli eccezionali eventi meteorologici che si sono veri-
ficati a partire dal 2 ottobre 2018, come individuati dalla 
deliberazione dello stato di emergenza adottata dal Con-
siglio dei ministri l’8 novembre 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 266 del 15 novembre 2018, nonché 
nei territori colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia 
nel 2016 e 2017, individuati dagli allegati 1, 2 e 2  -bis   
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e 
nei comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio 
dell’isola di Ischia in ragione degli eventi sismici verifi-
catisi il 21 agosto 2017, il termine per il completamento 
dell’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli 
incendi, di cui al primo periodo della presente lettera, è 
prorogato al 30 giugno 2022, previa presentazione del-
la SCIA parziale al Comando provinciale dei vigili del 
fuoco entro il 31 dicembre 2020. Limitatamente ai rifu-
gi alpini, il termine di cui all’articolo 38, comma 2, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato 
al 31 dicembre 2020”». 

  All’articolo 4:  
  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . Il termine per l’adozione delle misure di cui 
all’articolo 13, comma 5  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 19, è prorogato al 31 marzo 
2023. Ai fini dell’adozione delle misure di cui al primo, 
terzo e quarto periodo del presente comma, possono es-
sere utilizzate anche le risorse disponibili, dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, nel Fondo istituito ai sensi dell’articolo 32  -ter  .1 
del testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, ferme restando le prioritarie finalità ivi 
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previste. In relazione a quanto previsto al secondo perio-
do del presente comma, la CONSOB può esercitare gli ul-
teriori poteri previsti dall’articolo 36, comma 2  -terdecies  , 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per la 
rimozione delle iniziative di chiunque nel territorio della 
Repubblica, attraverso le reti telematiche o di telecomu-
nicazione:   a)   offra al pubblico prodotti finanziari in di-
fetto del prescritto prospetto;   b)   diffonda annunci pubbli-
citari relativi ad offerte al pubblico di prodotti finanziari 
diversi dagli strumenti finanziari comunitari prima della 
pubblicazione del prescritto prospetto. Tra le misure che 
la CONSOB può adottare ai sensi dell’articolo 7  -quater   
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 
1998 devono intendersi comprese anche quelle applicabi-
li esercitando i poteri previsti dal menzionato articolo 36, 
comma 2  -terdecies  , del decreto-legge n. 34 del 2019, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019. 

 3  -ter  . Il termine di cui all’articolo 1, comma 181, terzo 
periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è proroga-
to di ulteriori ventiquattro mesi. 

 3  -quater  . Limitatamente all’anno 2020 non ha effet-
to l’abrogazione disposta dal comma 847 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; si applicano, per 
il medesimo anno, l’imposta comunale sulla pubblicità 
e il diritto sulle pubbliche affissioni nonché la tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui rispetti-
vamente ai capi I e II del decreto legislativo 15 novem-
bre 1993, n. 507, nonché il canone per l’installazione dei 
mezzi pubblicitari e il canone per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, di cui rispettivamente agli articoli 62 e 
63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 3  -quinquies  . All’articolo 1, comma 1061, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: “e 2019” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “, 2019, 2020, 2021 e 2022”. 

 3  -sexies  . L’applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 659, lettera   b)  , della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, relativamente ai sigari, è differita al 1   o    gen-
naio 2021. 

 3  -septies  . Non si fa luogo al rimborso dell’accisa sui 
sigari versata in applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 659, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, ed è dovuta l’accisa sulle immissio-
ni in consumo di sigari effettuate dal 1° gennaio 2020 fino 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto secondo l’aliquota prevista dalle pre-
dette disposizioni. 

 3  -octies  . All’onere derivante dalla disposizione di cui 
al comma 3  -sexies  , pari a 870.000 euro per l’anno 2020, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 3  -novies  . Il comma 2  -bis    dell’articolo 9 del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è sostituito dai 
seguenti:  

 “2  -bis  . L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, 
quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, si applica anche ai contratti di locazione stipula-
ti nei comuni per i quali sia stato deliberato, nei cinque 

anni precedenti la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, lo stato di emergenza 
a seguito del verificarsi degli eventi calamitosi previsti 
dall’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 24 febbra-
io 1992, n. 225. Per l’anno 2020 l’agevolazione si applica 
esclusivamente ai contratti di locazione stipulati nei co-
muni di cui al periodo precedente con popolazione fino a 
10.000 abitanti. 

 2  -bis  .1. L’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, 
quarto periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, si applica anche ai contratti di locazione stipulati 
nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in cui sia 
stata individuata da un’ordinanza sindacale una ‘zona 
rossa’”. 

 3  -decies  . Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui 
al comma 3  -novies  , pari a 2,01 milioni di euro per l’an-
no 2020, a 3,48 milioni di euro per l’anno 2021 e a 3,51 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Disposizioni in materia di cartolarizzazio-

ni)   . — 1. All’articolo 1, comma 1089, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: “novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge” sono sostituite 
dalle seguenti: “il 31 dicembre 2020”. 

 2. Alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti re-
alizzate mediante concessione di finanziamenti si appli-
ca, in quanto compatibile, anche l’articolo 4 della legge 
30 aprile 1999, n. 130. Nelle operazioni di cui all’arti-
colo 7, comma 1, lettera   a)  , della citata legge n. 130 del 
1999, il soggetto finanziato, ai fini della costituzione del 
patrimonio destinato, adotta un’apposita deliberazione 
contenente l’indicazione dei diritti e dei beni destinati, 
anche individuabili in blocco, dei soggetti a cui vantaggio 
la destinazione è effettuata, dei diritti a essi attribuiti e 
delle modalità con le quali è possibile disporre, integrare 
e sostituire elementi del patrimonio destinato, nonché i 
limiti e le circostanze in cui il soggetto finanziato può 
utilizzare le somme derivanti dal patrimonio destinato. 
La deliberazione deve essere depositata e iscritta ai sensi 
dell’articolo 2436 del codice civile. Dalla data di iscrizio-
ne della deliberazione, tali crediti, beni, diritti e rapporti 
giuridici sono destinati esclusivamente al soddisfacimen-
to dei diritti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione 
è effettuata e costituiscono patrimonio separato a tutti gli 
effetti da quello del soggetto finanziato e dagli altri pa-
trimoni destinati. Fino al completo soddisfacimento dei 
diritti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione è effet-
tuata, sul patrimonio oggetto di destinazione, come iden-
tificato nella deliberazione, sono ammesse azioni soltanto 
a tutela dei diritti dei predetti soggetti. Delle obbligazioni 
nei confronti dei soggetti a cui vantaggio la destinazione 
è effettuata il soggetto finanziato risponde esclusivamen-
te nei limiti del patrimonio ad essi destinato e dei crediti, 
beni e diritti ad essi attribuiti, salvo che la deliberazione 
non disponga diversamente. Nel caso di sottoposizione 
del soggetto finanziato a una procedura concorsuale o 
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 454. Per le finalità di cui al comma 453 è attribuito un contribu-
to straordinario alla sezione italiana dell’IAPB pari a 250.000 euro per 
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.» 

  Si riporta il testo del comma 200 dell’articolo 1 della citata legge 
n. 190 del 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.»   

  Art. 2.

      Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e del 
Garante per la protezione dei dati personali    

     1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132, le parole «fino a non 
oltre il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino a non oltre il 31 marzo 2020». 

 2. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 
2019, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 ottobre 2019, n. 107, le parole «entro il 31 dicembre 
2019» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo 
2020».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 7 del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132 (Disposizioni urgenti per il trasferimento di 
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività 
culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del-
lo sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli 
e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate, in materia di qualifiche dei dirigenti e di 
tabella delle retribuzioni del personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Misure urgenti per assicurare la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni)   . — 1. Il Presi-
dente e i componenti del Consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni di cui all’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, in 
carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le proprie 
funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 
indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e co-
munque    fino a non oltre il 31 marzo 2020   .» 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 
7 agosto 2019, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ot-
tobre 2019, n. 107 (Misure urgenti per assicurare la continuità delle 
funzioni del Collegio del Garante per la protezione dei dati personali), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. — 1. Il Presidente e i componenti del Collegio del 
Garante per la protezione dei dati personali, di cui all’articolo 153 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazio-
ni, eletti dal Senato della Repubblica e dalla Camera dei deputati nelle 
rispettive sedute del 6 giugno 2012, continuano a esercitare le proprie 
funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 
indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Collegio e, co-
munque,    entro il 31 marzo 2020   .»   

  Art. 3.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero dell’interno    

     1. All’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole «31 dicembre 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020». 

  2. All’articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   dopo la parola «penale» sono aggiunte le seguen-
ti: «e di deformazione dell’aspetto della persona mediante 
lesioni permanenti al viso ai sensi dell’articolo 583  -quin-
quies   del codice penale»;  

    b)   le parole «fino al 30 settembre 2019» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»;  

    c)   le parole «1° agosto 2019» sono sostituite dalle 
seguenti «31 ottobre 2020».  

 3. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 27 lu-
glio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole «Fino al 31 genna-
io 2020» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 gen-
naio 2021». 

 4. All’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decre-
to-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole «31 di-
cembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2020». 

  5. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:   

  «  i)   le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 
25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 26 aprile 1994, e 
in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano stra-
ordinario di adeguamento antincendio, approvato con 
decreto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2012, 
completano l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione degli incendi entro il 31 dicembre 2021, previa pre-
sentazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, 
entro il 30 giugno 2020, della SCIA parziale, attestante 
il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, 
come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resi-
stenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei ma-
teriali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e 
montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d’uscita 
ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è previ-
sta la reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita ad uso 
promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la re-
azione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. 
Per le strutture ricettive turistico-alberghiere localizzate 
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici 
che si sono verificati a partire dal 2 ottobre 2018, come 
individuati dalla deliberazione dello stato di emergenza 
adottata dal Consiglio dei ministri l’8 novembre 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 266 del 15 novem-
bre 2018, nonché nei territori colpiti dagli eventi sismici 
del Centro Italia nel 2016 e 2017, individuati dagli alle-
gati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e nei comuni di Casamicciola Terme, Lac-
co Ameno e Forio dell’isola di Ischia in ragione degli 
eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017, il termine per 
il completamento dell’adeguamento alle disposizioni di 
prevenzione degli incendi, di cui al primo periodo della 
presente lettera, è prorogato al 30 giugno 2022, previa 
presentazione della SCIA parziale al Comando provin-
ciale dei vigili del fuoco entro il 31 dicembre 2020. Li-
mitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all’artico-
lo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2020».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 4  -quater    dell’articolo 17 del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione 
e di sviluppo), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Semplificazione in materia di assunzione di lavoratori 
extra UE e di documentazione amministrativa per gli immigrati)   . — 1. 
– 4  -ter  . (  Omissis  ) 

 4  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   acquista-
no efficacia a far data dal    31 dicembre 2020   . 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 594 dell’articolo 1 della legge 30 di-

cembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), come 
modificato dalla presente legge:  

 «594. I termini di presentazione della domanda previsti dall’ar-
ticolo 6, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 167, per la con-
cessione dell’indennizzo da corrispondere ai soggetti di cui al comma 2 
dell’articolo 6 della stessa legge, nonché i termini di presentazione 
della domanda previsti dall’articolo 13, comma 2, della legge 7 luglio 
2016, n. 122, per la concessione dell’indennizzo da corrispondere in 
conseguenza di lesione personale gravissima ai sensi dell’articolo 583, 
secondo comma, del codice penale    e di deformazione dell’aspetto del-
la persona mediante lesioni permanenti al viso ai sensi dell’artico-
lo 583  -quinquies   del codice penale   , sono riaperti e prorogati, a pena di 
decadenza,    fino al 31 dicembre 2020   . Tuttavia, per i soggetti in relazio-
ne ai quali, alla data del    31 ottobre 2020   , non risultano ancora sussistenti 
tutti i requisiti e le condizioni di cui agli articoli 12 e 13, comma 1, 
della legge n. 122 del 2016, il termine per la presentazione della do-
manda di accesso all’indennizzo è quello di cui al comma 2 del predetto 
articolo 13.» 

 Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’articolo 4 del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo interna-
zionale), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Nuove norme per il potenziamento dell’attività informa-
tiva)   . — 1. – 2. (  Omissis  ) 

 2  -bis  .    Fino al 31 gennaio 2021   , il Presidente del Consiglio dei 
ministri, anche a mezzo del Direttore generale del Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza, può richiedere che i direttori dei servizi di 
informazione per la sicurezza di cui all’articolo 2, comma 2, della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente espressamente 
delegato, siano autorizzati a colloqui personali con detenuti e internati, 
al solo fine di acquisire informazioni per la prevenzione di delitti con 
finalità terroristica di matrice internazionale. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge 

12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130 (Proroga delle missioni internazionali delle forze ar-
mate e di polizia e disposizioni per l’attuazione delle Risoluzioni 1970 
(2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite, nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a soste-
gno dei processi di pace e di stabilizzazione. Misure urgenti antipirate-
ria), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Ulteriori misure di contrasto alla pirateria)   . — 1. – 4. 
(  Omissis  ) 

 5. L’impiego di cui al comma 4 è consentito esclusivamente a 
bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria, median-
te l’attuazione di almeno una delle vigenti tipologie ricomprese nelle 
«best management practices» di autoprotezione del naviglio definite 
dall’IMO, nonché autorizzate alla detenzione delle armi ai sensi del 
comma 5  -bis  , attraverso il ricorso a guardie giurate individuate preferi-
bilmente tra quelle che abbiano prestato servizio nelle Forze armate, an-
che come volontari, con esclusione dei militari di leva, e che abbiano su-
perato i corsi teorico-pratici di cui all’articolo 6 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 2009, n. 154, adottato 
in attuazione dell’articolo 18 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. Fino al 
   30 giugno 2020    possono essere impiegate anche le guardie giurate che 
non abbiano ancora frequentato i predetti corsi teorico-pratici, a condi-
zione che abbiano partecipato per un periodo di almeno sei mesi, quali 
appartenenti alle Forze armate, alle missioni internazionali in incarichi 
operativi e che tale condizione sia attestata dal Ministero della difesa. 

 (  Omissis  ).» 
  Si riporta il testo del comma 1122 dell’articolo 1 della citata legge 

n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  
  «1122. Nelle materie di interesse del Ministero dell’interno, 

sono disposte le seguenti proroghe di termini:  
   a)   all’articolo 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 9 feb-

braio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, in materia di documentazione amministrativa per i cittadini 
di Stati non appartenenti all’Unione europea, le parole: « 31 dicembre 
2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   b)   al fine di potenziare le misure di rimpatrio, il Fondo di cui 
all’articolo 14  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, è incrementato di 500.000 euro per il 2018, di 1.500.000 euro 
per il 2019 e di 1.500.000 euro per il 2020; 

   c)   all’articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130, in materia di contrasto alla pirateria, le parole: « 31 di-
cembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   d)   all’articolo 1, comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 
2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, 
n. 26, in materia di bilancio di previsione degli enti locali, le parole: « 
per l’anno 2005 » sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2018 »; 

   e)   all’articolo 41  -bis  , comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, in materia di utilizzo delle risorse già disponibili sulle contabilità 
speciali delle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-
Andria-Trani, le parole: « 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2018 »; 

   f)   all’articolo 17, comma 1, della legge 30 giugno 2009, n. 85, 
in materia di trasferimento di dati alla banca dati nazionale del DNA, le 
parole: « un anno dalla data della sua entrata in funzione » sono sostitu-
ite dalle seguenti: « il 31 dicembre 2018 »; 

   g)   sono prorogate, fino al 31 dicembre 2018, le graduatorie 
vigenti del personale dei corpi di cui all’articolo 66, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

   h)   all’articolo 1, comma 368, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e la graduatoria 
vigente del concorso a 814 posti di vigile del fuoco, bandito con decreto 
del Ministero dell’interno 6 novembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4a serie speciale, n. 90 del 18 novembre 2008, che è prorogata 
fino al 31 dicembre 2018 »; 

   i)       le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti 
letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro 
dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 
26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano 
straordinario di adeguamento antincendio, approvato con decreto del 
Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’adeguamento alle disposizioni 
di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2021, previa presen-
tazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 
2020, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle 
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecni-
che: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; 
compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; im-
pianti idrici antincendio; vie d’uscita ad uso esclusivo, con esclusione 
dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d’uscita 
ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al 
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